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Cari Amiche ed Amici del Registro Italiano Porsche 356,

dall' ultima assemblea, il 2 di marzo, sono passati sei 
mesi dalla mia nomina a presidente.

Vi aggiorno sui risultati raggiunti:

	 1) 	È stata disdetta la vecchia sede di Rubiera ed il 12 di 
aprile si è inaugurata la nuova sede a Desenzano 
con un evento molto partecipato ed apprezzato 
organizzato dai consiglieri Bellero e Sancini.
Ricordo che la sede è a costo zero e fa risparmiare al 
bilancio del Registro almeno € 13.000,00 all'anno 
per tre anni: ciò ha contribuito a risanare il risicato 
bilancio del Registro  ed assicurare lo svolgimento di un anno sociale di grande valore 
che terminerà con una previsione di leggero attivo.

	 2) 	Il conto corrente del Registro dalle Poste Italiane è ora presso la Fineco a costi dieci volte 
inferiori.

	 3) 	È stato attivato il nuovo sito CMS (Content Management System) del Porsche Club in 
accordo alle direttive Porsche AG. Di risonanza mondiale, risulta essere uno strumento 
molto apprezzato e seguito con migliaia di accessi al mese. Il supporto tecnico-
informatico è fornito da un esperto programmatore industriale e gli aggiornamenti 
vengono fatti in automatico direttamente da porsche.com website.

	 4) 	L'assistenza fiscale è stata affidata ad un Commercialista avente una preparazione 
specifica sulla gestione di Scuderie ed Associazioni Automobilistiche.

	 5) 	È stato aggiornato dal Consigliere Pastore il data base del club acquisendo informazioni 
vitali per il buon funzionamento della comunicazione dotandoci di strumenti più 
moderni efficaci e economici.

	 6)	 È stata rilanciata l’attività di certificazione con ASI (Pastore) e sono state avviate 
partnership in campo assicurativo.

	 7)	 È stato controllato, ordinato, l'inventario dell'abbigliamento e dell'oggettistica ereditata 
dalla precedente gestione (Sancini).

	 8)	 Abbiamo una Segreteria a disposizione quotidiana dei Soci con telefonia e PC mobili 
(Bellero)

	 9) 	È stato disegnato, approvato e realizzato il nuovo carbadge (Andreetto) ed è già 
disponibile per i soci nuovi e vecchi.

	10)	 Sono stati organizzati raduni di successo come "aspettando la mille miglia" il 15 a 
Brescia (Sancini) ed il 17 di maggio a Lucca (Agnoli). Ben 20 equipaggi italiani hanno 
partecipato al 39º Raduno Internazionale Porsche 356 ad Estoril in Portogallo dal 29 
di maggio al primo di giugno attraversando Francia e Spagna incontrando gli amici 
d'oltreoceano e d'oltralpe.
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		  La forte partecipazione alla Summer Marathon dal 12 al 
15 di giugno ci ha permesso di portare a casa numerosi 
premi. Una prova di regolarità il 22 giugno (Sernani) è ben 
riuscita ed infine il 12 luglio il Raduno Sprint Masneri, 
dal museo Mille Miglia al passo Maniva ci ha permesso 
di conoscere Soci che da anni non partecipavano alla vita 
sociale in un vero clima di amicizia.

	11) 	Le nuove iscrizioni al Club hanno ripreso ad avere un 
vistoso e felice segno positivo.

	12) 	Purtroppo il Notiziario è uscito in ritardo: come già 
sapete, a causa dei rapporti interni al CD non altrettanto 
produttivi, è stato incaricato ad occuparsene Guglielmo 
Solofrizzo dal 28 luglio scorso.

Sempre dal 28 luglio scorso Alberto Benetti, già 
fondatore, è il nuovo incaricato della Squadra 

Corse e Luciano Bellero è il nuovo tesoriere.

Dopo aver partecipato al Classic Round 
Table a Nurburgring l'8 ed il 9 agosto 
assieme a tutti gli altri presidenti 
europei Porsche Club Classic ed aver 
portato a termine dal 5 al 7 settembre 
l'organizzazione e l'effettuazione del 32º 

Raduno Nazionale Porsche 356 "BBQ dal 
Chianti alla Maremma", caratterizzato da 

un numero di equipaggi iscritti mai visto da 
12 anni a questa parte, sicuramente andremo 

ad un'assemblea straordinaria dei Soci a ferie 
finite: è mio dovere e responsabilità porre fine alla 

ingrata situazione interna al CD per poter proseguire 
l'attività del Registro in atmosfera opportuna in un convivio di 
amici che, come recita l'art. 2 del nostro Statuto, sono chiamati 
a collaborare al buon andamento dell'Associazione in forma 
disinteressata per scopi amatoriali, turistici, culturali e sportivi. 
Continuo a credere che questi siano i principi che i Soci si 
attendono dal nuovo CD e che devono motivare il desiderio di 
farne parte in armonia.

Un sentito grazie a Luciano, Enzo, Alessandro, Rocco, Alberto 
e Guglielmo che mi hanno aiutato in questi pochi mesi assai 
"intensi"

Vi aspetto numerosi alla prossima Assemblea straordinaria 
ricordandovi che c'è bisogno dell'impegno di ogni Socio.

Vi ringrazio per l'attenzione invitandovi ad una entusiasta ed 
amichevole collaborazione.

Renzo Ponzanelli
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Finalmente la notte più corta, domattina dopo 
gli ultimi controlli di rito si parte.

9 maggio 2013 - Ore 05.30 sveglia doccia e 
rapidissima colazione, poi garage per cambio 
auto e nell’attesa dell’amico Enrico che mi 
sta raggiungendo da Brescia, mi occupo del 
montaggio delle cinghie interne fissa-bagagli.
Al suo arrivo si procede al laborioso carico dei 
bagagli, oltre all’immancabile tool kit, travel kit 
e un po’ di altri ricambi per sicurezza. E poi 
via!
Partenza da Milano alle 7,40 alla volta 
dell’appuntamento con un altro equipaggio 
partito da Brescia: una bella C rossa, con alla 
guida l’”Avvocato” (in realtà Guido) ma noi 
continuiamo a chiamarlo “avvocato”. Si sa, in 
Italia fa molto più chic.
Dopo i soliti inseguimenti telefonici in territorio 
elvetico finalmente ci troviamo al distributore 
pattuito per il primo pieno…contribuendo 
anche alla gioia di un pullman di turisti asiatici 
che ha immortalato le nostre due C.
La Svizzera corre veloce sotto le nostre ruote; 
attraversiamo il san Gottardo e poi finalmente 
all’ora di pranzo eccoci in Francia a Colmar.
Ops … a parte una nostra piccola deviazione 
verso Zurich visto che io ed Enrico eravamo 
tutti presi da disquisizione tecnica mentre  
inseguivamo una 997 GT3, deviazione subito 
ripresa da una quanto mai provvidenziale 
telefonata dell’avvocato che ci ha richiamati 
all’ordine verso BASEL.
Entriamo in Francia e le nostre pance iniziano 
a brontolare: è ora della sosta programmata a 
Colmar.

38°Raduno Internazionale

STRASBURGO
 2013
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COLMAR - Pranzo veloce in centro storico e poi 
visita al museo Musée d’Unterlinden; si perché il 
“nostro avvocato” aveva manifestato nella nostra 
sosta la volontà di andare a vedere il polittico 
dell’altare di Isenhaim (opera di Matthias 
Grunewald: bellissima pala composta da più 
ante fisse e da ante rimovibili, che possono 
assumere tre diverse configurazioni) e devo dire 
che gliene siamo stati grati perché il museo si è 
rivelato nel suo insieme un piacevole momento 
di riflessione e di godimento dell’animo.
Ma si poteva lasciare Colmar senza fare prima 
una passeggiata tra le vie ed i canali della Petit 
Venise?
Lasciamo così COLMAR ed i suoi canali ma solo 
dopo aver salutato ad un carrefour una copia 
della Statua della Libertà!! (Eh si, dobbiamo 
ammetterlo, le rotonde dei francesi sono proprio 
belle!). Riprendiamo l’autostrada in direzione 
Strasburgo

STRASBURGO - Ed eccoci infine alla base Hotel 
Mercure dove con Enrico prendiamo possesso 
della nostra chambre (con letti twin ovviamente), 
poi ritiro del nostro numero (il 205), programma, 
Road book e della immancabile “borsa dei 
miracoli” contenente il Badge del raduno, e poi 
tovagliette per la colazione e una confezione di 
Biscotti!!!
Troviamo finalmente anche Luciano che, con la 
moglie era partito da Brescia il giorno prima, e 
ci diamo appuntamento a cena.
Finalmente parcheggiamo nello spazio chiuso. 
Inevitabile un primo giro dei “paddock”, come 
sempre ai raduni 356 macchine splendide con 
anche la sorpresa di una 904 gts (che poi vincerà 
il premio Best of Show) con un importante 
palmares al suo attivo e poi una ventina di Pre 

di Guglielmo Solofrizzo
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A, altrettante Speedster ed una decina di Carrera 
di vari anni oltre ad altre 200 cavalline per un 
totale di 254 equipaggi iscritti.
Poi un po’ stanchi per il viaggio e la levataccia 
del mattino ci trasciniamo verso il ristorante per 
la cena dove ci ritroviamo a tavola con un gruppo 
del Porsche Club 356 España di Barcellona molto 
caldi ed ospitali in particolare Andres. Con loro 
parliamo dello scorso anno e dello splendido 
meeting a Merano che loro hanno raggiunto 
traghettando da Barcellona a Genova e poi un 
po’ di autostrada. 
 
VENERDÌ - E dopo una notte di pioggia ecco il 
D-Day con un  timido sole.
Dopo colazione, consegna dell’immancabile 
foglio per il “rally fotografico” o meglio per 
la solita caccia al tesoro che questa volta era 
rappresentata dalle particolari insegne in ferro 
battuto dei negozi, magazzini ecc dell’Alsazia.
Quindi partenza in direzione Mulhouse 
costeggiando il Reno, strada molto bella ma 
lunga (120,9km!!) poi ingresso al museo, e 
bell’allineamento di 356 sul piazzale, sul prato 
ed all’interno della pista di handling.
Dopo aver parcheggiato le auto nella pista di 
handling, tutti di corsa verso la lunga fila al 
“Pitstop obbligatorio” nelle poche toilettes a 
disposizione per tutti gli equipaggi; poi un pranzo 
decisamente non all’altezza - ma si sa che gli 
amici aiutano a digerire in allegria - e così come 
la sera prima ci siamo accomodati con il gruppo 
di Barcellona e siamo stati raggiunti da Joao De 
Castro del 356 Clube do Portugal e signora che 
ne approfittano per invitarci al prossimo raduno 
dell’Estoril dove ci giurano che mangeremo e 
dormiremo da ***** (5 stelle)
….e noi ci saremo per verificare!! 
Ma il vero protagonista è il museo dell’automobile 
con una sfilata mai vista delle mitiche vetture del 
milanese Ettore Bugatti (sarò mica campanilista?)
Come è possibile raccontare un bengodi così??
Tutta la storia dell’automobile, dalla fine del 1800 
ai giorni nostri, è ben rappresentata con anche la 
Formula 1. E per non porre limiti alla fantasia una 
vettura della mitica scuderia di Michel Vaillant, 
una coupè VAILLANTE!!!
Ovviamente parlando di vetture sportive anche 
qualche bella Porsche faceva mostra di sé: 908, 
935, 959 Parigi-Dakar ecc .
Ma qual è il risultato se lasciate soli due appassionati 
in un museo dell’auto così ben fornito?
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Siamo usciti contenti ma buoni ultimi quando 
ormai non c’era più nessuno nel parcheggio. 
Gli altri sono già tutti partiti per la caccia alle 
insegne alsaziane.
Rincorsa del gruppo che raggiungiamo dopo 
aver attraversato le colline alsaziane e percorso 
una prova speciale del RALLYE D’ALSACE 
WRC sino a KAYSERSBERG, bellissimo paesino 
medioevale, a pochi chilometri da Colmar, 
considerata una delle perle dell’Alsazia. Qui, 
dopo una rapida visita al paese per dar “dare 
sfogo alla nostra caccia fotografica”, riceviamo 
dall’organizzazione una bella targa traforata 
rappresentante ovviamente una 356.
Lasciato il paese di Kayserberg proseguiamo la 
nostra gita tra colli e vigne sino al rientro dopo 
altri 150 km a Strasburgo.
Arrivo alla spicciolata e controlli vari da parte di 
molti e un paio di interventi della provvidenziale 
assistenza.
E ora la cena, con passaggio pullmann, al 
Papillon Josephine dove finalmente vediamo le 
cicogne simbolo di questo meeting alsaziano. 
A tavola abbiamo nuovi ospiti: oltre agli amici 
Uberto e Nereo, che ci hanno raggiunto, si 
uniscono al nostro tavolo anche una coppia di 
tedeschi trasferiti in Florida e che per l’occasione 
hanno imbarcato la loro 356 per partecipare al 
meeting e per girare un paio di mesi nel vecchio 
continente. Potenza delle 356!
A questo punto, dopo le due levatacce degli 
ultimi giorni, ci “cappottiamo” a letto per il 
meritato sonno dei giusti.
Ancora pioggia e vento nella notte

 SABATO - Il sabato mattina promette bene, con 
l’asfalto ancora umido ci infiliamo dietro alla 
904 GTS ed ad una Carrera inglese seguiti dalla 
356 del “Re” e finalmente in un bell’alternarsi di 
saliscendi dei Vosgi sfoghiamo la nostra voglia 
di guida ad un  buon passo.
Il tempo di una sosta con  immancabile foto tra 
amici e poi via seguendo il serpentone che si 
snoda tra paesaggi molto belli che si inseguono 
in queste foreste.
Ma ecco una sorpresa!
Una 356 austriaca ferma sul ciglio della strada 
in panne!
Finalmente possiamo dar sfogo alla nostra italica 
capacità e creatività: in men che non si dica ci 
fiondiamo con tutti i nostri attrezzi per risolvere 
il problema del nostro nuovo amico austriaco.
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Dopo vari controlli ecco che il fido ed esperto 
Enrico smonta il filtro del carburatore di sinistra 
e … avevate dubbi?       Il motore riprende a 
cantare il suo “Inno alla gioia” proprio mentre 
arrivavano i meccanici dell’assistenza ufficiale 
Porsche che si complimentano per la nostra 
riuscita.
Con efficienza teutonica poi il fido Nereo 
aggiunge un non meglio identificato additivo 
nel serbatoio: sarà del gin-fiz oppure un whisky 
torbato delle Highland?
E così il nostro gruppetto composto da noi, il 
“Re” e l’austriaco veleggia verso il “musee del 
pain d’épices”
Dove finalmente il nostro nuovo amico pone 
ad Enrico due domande esistenziali;
La prima: cosa aveva la macchina?
La seconda: come hai fatto a capire che era 
proprio lì il problema?
La risposta verrà data il prossimo anno a Fatima 
al vincitore dell’ennesimo rally Fotografico
Visita del Musee d’epicès e l’acquisto 
dell’immancabile souvenir e dei biscottini da 
riportare a casa.
 Poi ultimo tratto per il rientro a Strasburgo 
dove ci aspetta il pranzo alla vecchia dogana 
ed il pomeriggio libero per la visita al centro 
città con la sua bella cattedrale.
Rientrati alla base finalmente riusciamo a 
fare un giro nel negozio allestito dal Club 
356 de France. Possiamo acquistare alcune 
memorabilia 356, un altro badge del raduno, 
un portachiavi del club 356 France ecc.
Dopo aver assistito al maquillage delle auto 
partecipanti al “concours de beauté” sottoposte 
gli sguardi “inflessibili” dei giudici. Mentre 
i giudici elaborano, noi tutti ci prepariamo 
per la serata di gala ed eccoci pronti per la 
premiazione che vede due soci del RIP riportare 
la vittoria in due categorie.
Cena di gala con balletto alsaziano e 
ringraziamenti da parte dell’organizzazione 
seguiti dalla presentazione del prossimo 
raduno internazionale di Estoril in Portogallo 
ed i saluti con i programmi dei prossimi anni 
B e DK
La cena organizzata dai cugini vede al nostro 
tavolo la solita discussione tra tartufi “et truffe 
noire”, tra bollicine della Franciacorta ed il 
Cru.
Poi tutti a letto dopo aver preparato i bagagli 
per l’imminente partenza.
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DOMENICA – È l’ora dei commiati e del darsi 
appuntamento all’anno prossimo all’Estoril. 
Segue una rapida colazione e infine partiamo con 
una temperatura invernale in piccolo gruppo: 
noi, l”avvocato” ed il “Re” Uberto. Dopo un 
viaggio tranquillo e circa 1500 km alle spalle, 
nel weekend rientriamo in Italia.
Sosta al primo autogrill per un’insalata e per i 
saluti. Da quel momento ognuno proseguirà 
verso casa da solo.

Come concludere:
con una sensazione di pienezza, il rapporto con 
il mio compagno di avventura è stato ottimo, 
la macchina ha fatto il suo dovere e la voglia 
è quella di replicare il prossimo anno con la 
speranza che la pattuglia azzurra sia un po’ più 
nutrita.  
Dimenticavo: solo due piccoli problemi, la 
rottura del cavo del contagiri e poi, per colpa 
di una massa “umida”, il continuo sostituire 
il fusibile da 8 amp posto a protezione delle 
lampade di stop che saltava regolarmente.
Per il resto consumo più che ragionevole sia di 
benzina (3 pieni) che il consumo di olio solo 
500g di Mobil 1. 
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... e non mi riferisco all’acceleratore, anche quello comunque sempre 
schiacciato a fondo, ma alla capote di una speedster T2 nera che è 
sempre stata ripiegata dietro i sedili, nonostante l’incertezza meteo che 
ha accompagnato le 12 ore di gara della Winter Marathon tenutasi lo 

scorso 24 Gennaio a Madonna di Campiglio.
L’edizione 2014 è stata molto bella, con tanta neve sulle strade e un 
percorso articolato in 11 passi dolomitici rivisitato rispetto alle passate 
edizioni. Lo spostamento temporale del passaggio per Bolzano, con 
le consuete prove cronometrate al Safety Park di Vadena, non più alle 
18:00 circa, orario di massimo traffico della città, ma alla notte ben 
oltre le 23:00, quando si era già sulla via del ritorno, ha reso molto più 
fluido il passaggio ai Controlli orari.
Inoltre, mentre di solito alle 22:00 o poco più si svolgevano le ultime PC 
e poi ci si dedicava a 2 o 3 ore di guida di solo trasferimento, quest’anno 
le ultime fotocellule erano piazzate al passo Palade dove i concorrenti 
arrivavano ben oltre la mezzanotte, con il risultato di far tenere alta la 
concentrazione di piloti e navigatori fino agli ultimi km di gara.
Anche una minor presenza di concorrenti, circa 120 al via rispetto ai 
consueti 170 / 180, ha contribuito a rendere più fluido o svolgimento 
delle PC evitando i classici “affollamenti” sulle fotocellule che spesso si 
creavano, soprattutto nelle retrovie.
Per il RIP 356 erano presenti 2 equipaggi: Benetti-Battagliola su 
Speedster ’58 e Sacco-Peli su B coupè del ’61, giunti rispettivamente 
35esimi e 40esimi. Ottimo risultato quindi per i due rappresentanti 
della nostra squadra corse, anche se resta il piccolo rammarico per la 
sfida sul laghetto ghiacciato sfumata per pochissimi centesimi.
Grande soddisfazione comunque per una bellissima gara, sempre 
ottimamente organizzata, tirata dall’inizio alla fine, tutta a “cielo 
aperto” come è d’obbligo quando si guida una spider sulle dolomiti.
Considerando poi che la sera prima della partenza, mentre provavo su 
un piazzale qualche giro di allenamento sul pressostato (come al solito 
i compiti delle vacanze si fanno il giorno prima di tornare a scuola) ho 
rotto il cavo della frizione e solamente grazie a “San Gabriele” (il mio 
meccanico) che mi ha aperto la sua officina a mezzanotte e cambiato 
il cavo in mezzora (grazie anche ad Andrea Coriani che magicamente 
aveva in casa proprio un cavo frizione da T2) ho potuto evitare di dare 
forfait a poche ore dalla gara, sono soddisfattissimo del risultato, e 
sicuramente sarò al via per l’edizione 2015.

W I N T E R 
M A R A T H O N 2 0 1 4

di Alberto Benetti

Tempo incerto…  
Tieni aperto…
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39° MEETING 

INTERNAZIONALE 

PORSCHE 356  

IN PORTOGALLO

di Luciano Bellero
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La rappresentanza italiana di Porsche 356 all’appuntamento 
internazionale dell’anno è stata di 20 vetture rappresentanti tutti i 
modelli della gamma classica; l’evento si è manifestato decisamente 

interessante e si può senza dubbio classificare tra i più riusciti degli ultimi 
anni.
Quando nel  Maggio 2013 fu presentato il programma del meeting, un’ondata 
di scetticismo si abbatté sui frequentatori abituali di questo evento che di 
anno in anno riunisce centinaia di appassionati 356 dal mondo intero: 
Portogallo? È la prima volta che lo organizzano, distanza troppo elevata, 
impegno eccessivo di tempo, ecc ecc
Man mano che i mesi e le settimane passavano, però, si affinava l’idea 
di partecipare: bisarca? Un tratto in nave? Quale percorso? Assistenza 
tecnica? A settembre- ottobre 2013 le decisioni erano ormai prese, i gruppi 
definiti e le scelte rimanevano solo da mettere a punto. Oltre la metà della 
rappresentanza italiana ha sfidato la maggior parte del percorso A/R su 
strada (di questi alcuni hanno utilizzato il traghetto Genova – Barcellona per 
accorciare di un po’ più di mille km il viaggio di andata) unendo il piacere 
della guida a visite turistiche interessantissime in Spagna (Barcellona, 
Salamanca, paesi baschi, Santiago di Compostela, ecc) Francia (Provenza, 
Carcassonne, Biarritz, ecc) e chiaramente su tutta la costa del Portogallo: 
un’esperienza di oltre 5000 km a tappe di 600-800 km/giorno.

L’inizio del 39° Meeting Internazionale era previsto per il 29 Maggio al 
rinomato Hotel Palàcio di Estoril: subito dall’arrivo si è avuta la sensazione 
dell’organizzazione meticolosa e completa, sotto tutti gli aspetti, degli amici 
Portoghesi: dai parcheggi assegnati nei giardini del vicino Casinò di Estoril 
(uno dei più grandi d’Europa) all’officina mobile per l’assistenza tecnica, 
ecc. Il primo appuntamento era, già nel pomeriggio, sullo storico Circuito 
dell’Estoril per qualche giro: 4182 metri di pista, 13 curve, salita del 6,75% 
e discesa del 5,56 % dove le nostre 356 hanno ricalcato l’asfalto che già 
vide Ayrton Senna vincere nel 1985 il suo primo GP di Formula 1. Emozioni 
rare impresse nella memoria ma anche nel fisico un po’ già provato dalla 
distanza del viaggio percorso in condi-meteo non proprio favorevoli. Alla 
cena, organizzata al Penha Longa Resort e Golf, il primo incontro tra vecchi 
amici e conoscenze, si richiamano precedenti incontri, si parla di chilometri 
percorsi per venire,  boxer e gruppi cambio revisionati, carburatori sostituiti, 
avarie, ricambi introvabili ed altro ancora… la serata passa veloce.
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Venerdi 30 maggio il programma è intenso e, sotto un cielo che non 
sembra promettere bene, si parte carichi di adrenalina per una prova di 
regolarità su poco più di 13 Km attraverso la fantastica foresta di Sintra 
nella quale sfilano eccezionalmente, tra rocce cupe ed alberi maestosi 
di un verde intenso, le 356 dai colori classici, Turkish Red,  Pearl Gray,  
Jade Green Metalic,   Ivory,   Bali Blue,   Champagne Yellow,  Irish green,   
Silver Metalic e tanti altri, che sembrano creature magiche venute da un 
altro mondo ad inseguire gli elfi che li vivono… poi sosta per la visita 
alla Camara Municipal de Sintra, alla cittadina sorta sul fianco della 
montagna, per gustare le piccole e grandi meraviglie che hanno fatto il 
luogo patrimonio mondiale dell’Unesco. 

Si riprende la guida attraverso strade tortuose e strette ma piacevoli per 
arrivare infine alla magnifica tenuta vitivinicola Adega de Colares, la più 
antica della regione, dove la vecchia cantina è stata adattata a caratteristico 
e originale ristorante; gustati piatti e vini dop, ci attende un altro luogo 
spettacolare: il punto più ad occidente dell’Europa continentale! 9° 30’ 
di longitudine ovest : “Aqui... Onde a terra se acaba e o mar começa....”, 
140 metri sul livello del mare, ma una vista mozzafiato sulla costa ed 
un vento corposo e intenso che ti riempie le narici di oceano irrequieto. 
D’obbligo una foto ricordo alla lapide monumento ed al vecchio faro 
risalente al 1700; non c’è molto tempo, si deve scendere, seguendo un 
piacevole litorale,  alla marina di Cascais  dove si parcheggia in formazione 
sotto le mura rassicuranti di una delle fortezze che difendevano l’accesso 
alla capitale. Si curiosa tra le vicinissime spiagge, le barche del porto 
turistico, si scambiano commenti ed impressioni sulla giornata che sta 
per concludersi, si riceve qualche complimento da turisti estasiati dalle 
nostre 356: sicuramente ore passate velocemente, non molti chilometri 
percorsi ma tutti in luoghi affascinanti, la soddisfazione è piena. Si rientra 
in albergo dove ci attende un lungo ed affollato aperitivo (per qualcuno 
è invece tempo prezioso per sistemare i problemi tecnici emersi: grazie 
Enrico!) prima della cena.

Il sabato ancora partenza in colonna per il lungomare verso Lisbona e 
attraverso la città, piazze, viali, quartieri borghesi e angoli popolari, il 
ponte Vasco de Gama fino allo spazio davanti al Monastero dos Jeronimos 
(1502) nel quartiere di Belem: altro e ancor più spettacolare parcheggio su 
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tutta la lunghezza del monastero. Hanno detto che, a mente degli esperti, 
nelle ultime decine d’anni, soltanto un’altra volta era stato concesso il 
privilegio del parcheggio in questo luogo ma mai ad una simile e numerosa 
schiera di auto storiche; difatti, ad un certo punto fa la comparsa una  
vecchia Ferrari, scortata da un paio di Jaguar E e poche altre auto vintage 
ma, forse impressionate dall’esercito di 356, si danno in rapida ritirata!  
Impossibile non visitare la famosa pasticceria “Refinacao de acucar e 
confeitaria de Belem” per  gustare le prelibate “pasteis de Belem”, ah… che 
sabato mattina! Per pranzo ci attende poi un ricco buffet al PestanaPalace 
Hotel, uno dei pochi al mondo ad essere anche monumento nazionale.
Sazi di un così ricco programma, una nutrita schiera di “Italianos” guidati 
dal Guglielmo, esperto conoscitore di Lisbona, si è avventurata negli 
angoli più popolari e caratteristici della città vecchia, riuscendo così 
anche a mettere a dura prova le finora immacolate 356 in anguste strade, 
sdrucciolevoli discese, impervie e deserte viuzze e pericolosi confronti con 
gli implacabili tram!

Le ore sono passate velocemente e siamo già all’atto finale: la cena di gala nel 
grandioso Casinò d’Estoril. Per le signore è  il momento dell’eleganza, per i 
piloti, anche in “black and white”, lo stile non cambia: i temi continuano a 
ruotare attorno al mondo Porsche 356. Tutti convengono però che il piacere 
è stato superiore alle attese ed un grande  e caloroso applauso accoglie José 
Guedes il Presidente del Porsche Club 356 del Portogallo. 
Tra i premiati, anche per noi c’è, ancora quest’anno, un bel riconoscimento 
(3° posto per la prova di regolarità, modestamente)!  L’apoteosi è in 
chiusura con musica entusiasmante, luci, pioggie di brillanti colorati, 356 
che emerge sul palco…la giusta cornice per un raduno che si classifica tra 
i migliori sinora organizzati! Grazie amici Portoghesi!  

Qualche dato. Partecipanti: 200 auto da 17 nazioni (inclusi USA, Sud Africa 
e Australia), 21 targhe italiane. Circa 5200 chilometri percorsi per chi dal 
Nord Italia ha partecipato;  consumati circa 400 litri di benzina. 

Il gruppo italiano era simpaticamente guidato dal Presidente Renzo; grazie 
a tutti i partecipanti e arrivederci in Belgio  ancor più numerosi…

Luciano Bellero
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Saluto alla MILLEMIGLIA 
QUI BRESCIA - QUI LUCCA



L’edizione 2014 della Mille Miglia 2014 si è svolta dal 
15 al 18 Maggio in un lungo e soleggiato week end. 
La 32^ rievocazione della “corsa più bella del mon-
do” è stata all’insegna dell’entusiasmo del caloroso 
pubblico lungo tutto il percorso che ha subito qualche 
novità e, soprattutto, è durata una giornata in più con 
arrivo la domenica.
Anche il RIP 356 ha avuto una discreta rappresen-
tanza  sia attraverso la partecipazione della Squadra 
Corse sia con soci organizzati individualmente o in 
altre note scuderie; a tutto ciò ha fatto corona, alla 
partenza di Brescia e alla tappa di Lucca, un nutri-
to e organizzato gruppo di sostenitori porschisti del 
nostro Registro che ha colto l’occasione per godersi 
lo spettacolo ma anche per celebrare un momento di 
rinnovata socialità e in simpatia al fianco di piloti e 
navigatori.
Le auto ammesse a partecipare alla Mille Miglia sono 
state selezionate esclusivamente tra i modelli che 
corsero la gara storica; una sessantina di marche rap-
presentate da equipaggi di trenta nazioni dai cinque 
continenti! Su 435 auto alla partenza, se ne  sono 
classificate 358, più di 400 sono arrivate a Brescia e 
18 si sono ritirate. La flotta Porsche era composta da 
24 vetture (rappresentati i vari modelli fino al 1957) di 
cui un po’ meno della metà con equipaggio Italiano.
Vincitore della Mille Miglia è l’equipaggio Mozzi-
Biacca su Lancia Lambda tipo 221 spider Ca.Sa.Ro. 
del 1928 (alla premiazione non è mancato un mo-
mento polemico: dal palcoscenico del Teatro Gran-
de l’equipaggio giunto terzo, composto da Moceri e 
Cavalleri, ha contestato la vittoria di Mozzi-Biacca, 
sollevando critiche circa la correttezza dei requisiti 
tecnici della vettura dei mantovani). Le vincitrici della 
Coppa delle dame sono Grimaldi-Fanti su Jaguar XK 
120 OTS.
La prima delle Porsche si è classificata 45^: si tratta 
della 356 1500 GS Carrera dei ns soci GNUTTI Rena-
to e CRISTINA Riccardo ai quali vanno i nostri com-
plimenti come pure a tutti gli altri equipaggi RIP 356 
che hanno portato a termine la corsa.
Alla partenza, in una città gremita all’inverosimile di 
pubblico multietnico, sponsor, paddock, aree tecni-
che, ecc. il RIP 356 aveva organizzato una cornice di 
svariate 356 schierate in bella mostra sul viale di S. 
Eufemia mentre i soci presenti hanno toccato dal vivo 
in Piazza Vittoria, Piazza della Loggia e Piazza Paolo 
VI i momenti della punzonatura e della trepidante at-
tesa prima del via.  Ammirazione per tutte le vetture 
partecipanti, ma il saluto più caloroso è stato riser-
vato a chi al volante di una Porsche 356 Speedster, 
Spyder, Coupé o 550 si accingeva a iniziare la corsa!
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Strette di mano, parole di augurio, 
rapidi commenti tecnici, abbrac-
ci, ma soprattutto momenti carichi 
di emozione condivisa. Una delle 
Porsche ufficiali (Speedster a cui è 
stato assegnato il significativo nu-
mero 356) era condotta da Wolf-
gang e Ferdinand Porsche che han-
no ricevuto gli omaggi del pubblico 
porschista contraccambiando con 
sorrisi, strette di mano, autografi 
e parole di ringraziamento: d’ob-
bligo una foto con il nostro presi-
dente Renzo ( “the President meets 
the President”). Tutti i nostri soci 
in gara hanno ricevuto applausi e 
incoraggiamenti ma chi ha stupi-
to non solo noi del RIP ma tutto il 
pubblico e la stampa è stato l’e-
quipaggio 383 Cristian e Manue-
la in abito da nozze, essendosi 
sposati il sabato precedente, con 
Speedster 1500 in allestimento 
“just married” trainante i tradizio-
nali e ben auguranti “barattoli”! 
Ammirazione e curiosità anche 
per l’attore Jeremy Irons, il pilo-
ta Jacky Ickx e Bruno Senna, con 
indosso il casco di zio Ayrton, 
la stilista francese Paloma Picas-
so, figlia di Pablo, ma tanti altri 
ancora… per quattro giorni di 
emozioni, lungo milleseicento 
chilometri d’Italia, tra rombi di 
motore, grandi applausi per tut-
ti, auto, piloti, navigatori. 
Questa è la Freccia Rossa, la 
1000 Miglia, la corsa più bella 
del mondo…e proprio in questi 
giorni sono iniziate le riprese 
del film “Rosso Mille Miglia” 
ambientato nell’edizione 2014 
che sarà presentato al festi-
val di Cannes 2015 e a EXPO 
2015. 
Noi del RIP 356, sicuramente, 
saremo ancora in piazza Vitto-
ria per la prossima “punzona-
tura”.

Luciano
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15 a RIEVOCAZIONE STORICA 
COPPA DELLA COLLINA 2014
24e25 MAGGIO 2014
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Regolarità
  Test                 La “garetta” 

    della Squadra Corse 



CLASSIFICA ASSOLUTA 
PC (88 PROVE)

1° Leopizzi 493 media 5,60

2° De Santis 664 media 7,54

3° Stove 903 media 10,26

4° Ovi 1125 media 12,78

5° Sacco 1158 media 13,15

6° Simoni 1255 media 14,26

7° Sernani 1278 media 14,52

8° Codeluppi 2284 media 25,95

9° Pastore 3634 media 41,29

10° Maccaferri 3695 media 41,98

11° Nobili 16352 media 185,81

CLASSIFICA ASSOLUTA
PROVE A MEDIA (4 RILEVAMENTI)

1° Ovi 3

2° Simoni 6

3° Pastore 37

4° Maccaferri 44

5° De Santis 103

6° Sernani 139

7° Nobili 152

8° Codeluppi 163

9° Leopizzi 196

10° Sacco 258

11° Stove 608
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“Garetta” è il nome che affettuosamente il gruppo di soci della squadra 
corse del RIP 356 ha dato alla manifestazione del 22 Giugno organizzata 
in maniera impeccabile dal presidente della SC RIP 356, Francesco 
Sernani. Di fatto quello che poteva sembrare un breve allenamento sui 
pressostati tra amici si è rivelato un evento molto ben organizzato e 
impegnativo. Francesco è stato molto bravo a cominciare dal tempo: 
ci ha regalato l’unica giornata di sole splendente e di caldo estivo 
che si sia vista in tutta questa anomala estate. Adunata nel paesino 
di St. Anna  di prima mattina per una simpatica colazione insieme e 
verifiche/briefing sulla gara. Francesco era un poco preoccupato per 
la segnalazione di un gruppo di zingari che si erano accampati per 
l’occasione sul percorso di gara. Prendendo a prestito la battuta di uno 
dei partecipanti avevamo il nostro …..ZingaroRing! La gara si svolgeva 
in una area industriale a sud i Modena,  totalmente deserta nel giorno 
festivo ed era stata ben attrezzata con 9 pressostati tutti concatenati 
da ripetere per cinque giri consecutivi, ognuno di circa 5 km, con le 
nostre rombanti 356 per un totale di 44 PC. I sedici equipaggi partivano 
ogni minuto in gruppi di 8. Mentre il primo gruppo si cimentava sui 
pressostati, contemporaneamente il secondo gruppo era impegnato nella 
prova a media nelle campagne circostanti. Tutto questo si ripeteva nella 
seconda manche. Gli zingari a scapito dei timori iniziali si sono rivelati 
un simpatico contorno poiché i loro bambini applaudivano e facevano 
il tifo ad ogni passaggio, senza mai disturbare lo svolgimento della gara. 
Considerazioni personali sui risultati: sono negato sui pressostati. Potrei 
facilmente dare la colpa a mia figlia Anna, improvvisata navigatrice (è 
venuta solo per farmi un regalo!), ma penso proprio di essere io quello 
poco dotato. Invece nella prova a media siamo stati bravi perché siamo 
arrivati primi dei non …professionisti (Ovi primo e Simoni secondo). 
Avevo capito di non avere speranze di vittoria su questo tipo di prova 
quando Ovi oltre a mostrarmi tutte le diavolerie elettroniche a bordo 
mi faceva vedere una serie di led al volante metà verdi e metà rossi che 
indicavano un ritardo (o un vantaggio) di 10 metri sulla media esatta per 
ogni led di colore rosso (o di colore verde) acceso. Io e Anna andavamo 
a cronometro e contachilometri dell’auto! Il primo ha accumulato uno 
scarto di 3 secondi su quattro rilevamenti, io di 37 secondi, ma… c’è 
anche chi è riuscito a sbagliare strada!
Classifica dei migliori sui pressostati: primo il magnifico Leopizzi su 
911 verde mela con media da top driver, secondo un sorprendente 
Ugo De Santis, Porsche 356 coupè, e terzo l’equipaggio degli sposini 
delle mille miglia Cristian Stove e Manuela Berloni, felicissima per 
l’ennesima coppa conquistata, su Porsche 356 speedster. L’attesissimo 
Francesco Sernani non ha brillato ma sta dalla sua il fatto di correre senza 
navigatore sfoggiando una elegante giarrettiera (non pensate male!) per 
fissare alla coscia il pulsante del cronometro, roba da professionisti.
Finale in gloria con buon pranzo in osteria tipica del modenese sotto un 
pergolato con contorno di  allegre battute e sfottò reciproci in clima di 
amicizia, il tutto ad una cifra veramente modica!

Rocco Pastore
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raduno sprint
Museo 
Mille Miglia 
e Passo Maniva

Sabato 12 luglio trenta soci del RIP si sono 
trovati presso la  ns/sede di Desenzano del 
Garda per il raduno al passo Maniva accolti  
con la solita squisita cortesia del centro 
Porsche che, ci ha offerto  delle brioches 
dietetiche ripiene di nutella, marmellata e 
creme varie.  Dopo i convenevoli siamo partiti 
per una visita al museo delle  Mille Miglia, 
sempre interessante per noi appassionati.
 Rimessi in fila i partecipanti abbiamo 
attraversato la città di  Brescia dirigendoci 
verso la valle Trompia e, dopo aver scalato 
con un  percorso tutte curve e controcurve, 
siamo arrivati all’agriturismo  Cornei dove 
la signora Nadia ci ha deliziato con portate 
varie, salame  nostrano, casonsei,  le 
tagliatelle ai porcini, polenta e capriolo, rane 
fritte, lumache alle erbette, formaggio bagoss 
e la torta alle  mele.....ecc, ecc.  Dopo il caffè 
ci siamo recati allo spaccio dell’agriturismo 
per l’acquisto di burro nostrano, formaggi, 
salame ecc.
Giove pluvio che era stato bravo al mattino, ci 
ha inondato di pioggia, rovinandoci il ritorno 
tra i boschi nascondendoci la vista del lago 
d’Idro e panorami interessanti.
A mio parere il raduno è stato piacevole ma, 
si accettano critiche.

 Emilio
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Un raduno pensato quasi per scherzo e 
organizzato in pochi giorni (per questo 
chiamato “sprint”) ha dato invece 
testimonianza di come pochi elementi siano 
alla base dello spirito associativo. 
Poco più di una quindicina di auto Porsche, 
non solo 356, si sono trovate puntuali 
all’appuntamento in sede RIP 356 per poi 
visitare il Museo della “corsa più belle del 
mondo”, percorrere il viale Venezia (da 
sempre partenza e arrivo della 1000 Miglia), 
risalire la val Trompia sfrecciando davanti 
alle più blasonate fabbriche d’armi del 
nostro paese ed alle antichissime miniere di 
ferro che hanno dato storia e sviluppo alla 
città di Brescia e…..ecco di seguito alcune 
testimonianze di commenti ed impressioni 
raccolti: arrivederci!

Luciano

Caro Registro,
innanzitutto un grazie ad Emilio per l’occasione 
che ha dato ad un ben assortito gruppetto di soci 
di passare una bella giornata in compagnia, ho 
trovato tutto perfetto, anche la pioggia (credo 
perfetto solo per me che avevo un Carrera 
4) che con tempismo ha iniziato a scendere 
appena arrivati all’agriturismo dando un tocco 
autunnale alla gita.
Simpatico vedere allineate nel parcheggio a 
fianco oltre ad una bella rappresentativa di 356, 
anche una Carrera, una Carrera 2, una Carrera 
4 e..... udite udite una Carrera GT.
Unico appunto alla ristoratrice, pensavo fosse la 
strega di Hansel e Gretel per quanto ci ha dato 
da mangiare, in modo semplice ma ottimo... 
e appunto abbondante, accogliendo qualsiasi 
nostra richiesta con puntualità e cortesia.
Spero che Emilio o qualcun altro se la senta di 
organizzare un altro sprint al più presto, grazie 
a tutti quelli che c’erano per il sentimento di 
amicizia e di calda convivialità che è circolato 
nel gruppo.
alla prossima

Guglielmo

Non posso fare altro che complimentarmi con 
Emilio e gli organizzatori.
Come al solito organizzazione impeccabile . . 
. . e tempistica rispettata al minuto!
Mi complimento anche per la sede, veramente 
molto bella...
A presto (spero).

Nicola
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Come ogni anno si è svolto, in coincidenza 
col AVG Oldtimer Grand Prix Nurburgring 
giunto alla 42º appuntamento, l’incontro dei 

presidenti “Porsche Classic Clubs” d’ Europa.

Quest’anno, per evitare lunghe code di traffico cau-
sate dal rientro alemanno dalle vacanze, ho pre-
ferito un percorso alternativo di 2300 km (andata/
ritorno) passando da Bregenz, sul lago di Costanza, 
e Strasburgo dove ho incontrato Mario Nicu presi-
dente RIP911-912, per continuare insieme il viaggio 
fino al circuito. Il rientro via Ulma, splendida citta-
dina sulle rive del Danubio è stato piacevole.
Il mattino di venerdì 8 giungevamo sul circuito di 
Nurburgring dove esperti parcheggiatori Porsche al-
lineavano con precisione millimetrica le nostre auto 
nel settore d’appartenenza: la mia 993 4S blu con le 
sue “sorelline”!
L’atmosfera dell’Oldtimer Gran Prix , le urla in pista 
dei motori delle F1 del passato, la visita ai box per 
un appassionato di auto da competizione d’epoca è 
il massimo che ci si possa aspettare. Fra i frequen-
tatori assidui del nostro Registro ho incontrato Emi-
lio Rota con i figli Michele ed Andrea, Pier Giorgio 
Mastroeni, Karl Raffeiner e l’elegantissimo Riccardo 
Franchi con il figlio Johannes. Abbracci, coca cola, 
birra, salsicce, patatine e senape sul tipico vassoiet-
to di cartoncino da consumare sulle gradinate della 
tribuna nord.
Acquisti di prammatica ai tendoni della moda AVG 
e Gulf , rapida visita agli stand che propongono lu-
singanti e rombanti modifiche al sound delle mar-
mitte con sicuri guadagni di cavalleria! 
Proprio sul più bello il tempo da assolato è improv-
visamente mutato in un temporale scrosciante: era 
giunta l’ora di trasferirsi a Hillesheim pittoresco 
borgo del Vulkaneifel per cominciare i lavori della 
Round Table 2014, organizzati da Benjamin Marja-
nac responsabile del Porsche Classic Clubs Com-

munity Management e del Face-to-Face Marketing.
Alle 19.00 cena a buffet presso l’hotel  Augustiner 
Kloster situato in un ex convento agostiniano: ognu-
no ha cercato di condividere la cena ed i preparativi 
della conferenza del giorno dopo con i presidenti 
ideologicamente a lui più vicini, non a caso sono 
finito al tavolo di Spagna, Francia e Portogallo.

Sabato 9 alle 09.00 il via al Classic Club Round 
Table. Presenti 28 delegazioni: per i Club Porsche 
356 in particolare sono intervenuti i Presidenti dei 
Club della Spagna, Danimarca, Olanda, Russia, 
Gran Bretagna, Francia, Germania, Svizzera, Porto-
gallo e del Belgio che l’anno prossimo organizzerà 
il 40° Meeting internazionale Porsche 356 a Brussel 
dal 14 al 17 maggio (le iscrizioni su www.porsche-
356meeting2015.be dal 2015).

L’agenda ci ha messo al corrente sui diversi progetti 
in corso per i Classic Clubs:

di Renzo Ponzanelli
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1) In quanti siamo? 
651 Porsche Clubs in tutto il mondo dislocati in 76 
paesi per un totale di 186.000 Porsche Clubs Mem-
ber.

2) Nuovi Clubs 2014?
- Porsche Club 911 Classic France
- Porsche Club RS de France

3) Porsche Club CMS (Content Management Sy-
stem)
Il sito ufficiale verrà aggiornato automaticamente nel 
design senza nessun intervento dei Clubs entro fine 
anno, primi mesi del 2015, senza interessarne i con-
tenuti ed i dati caricati utilizzando il server provider 
sirius-net.

4) Schedulati dei prossimi Meeting Internazionali 
Porsche 356:
- 2015 Belgio 
- 2016 Danimarca 
- 2017 Spagna 
- 2018 Inghilterra 
- 2019 Svizzera 
- 2020 Germania

5) Promozione materiali per Porsche Clubs:
Philipp Salm-Reifferscheidt, manager vendite clienti 
Porsche Center Classic, ci ha illustrato gli sforzi che la 

casa madre sta facendo per procurare parti di ricam-
bio ufficiali sempre più numerosi e di sicura qualità an-
che per le nostre 356 quali ultimissimi, pronti da pochi 
giorni, i freni a tamburo. La novità è che non bisognerà 
più rivolgersi in Germania per ottenerli ma direttamen-
te nei Porsche Center dove saranno aperti dei “Classic 
Corner” (entro settembre a Milano, in ottobre a Padova 
e a Firenze nei primi mesi del 2015). Saranno inoltre 
disponibili i nuovi olii minerali 20W 50 appositamente 
studiati per le Porsche prodotte fino alle 911 2.7 . 
Saranno inoltre proposti nuovi Kit “cleaning set” conte-
nuti in borse in pelle dal design anni ‘50 / ‘60.

Alla fine si è parlato di come incrementare la co-
municazione fra i vari Porsche Classic Clubs: è allo 
studio un progetto informatico che, entrando nel ca-
lendario annuale di ogni Club, potrebbe rilanciarlo 
solo ai Clubs interessati.

Spero di aver suscitato con questo mio articolo un 
maggiore interesse da parte vostra sull’ impegno di 
Porsche AG per facilitare la vita dei Soci, compresi 
quelli del nostro Registro. 
Spero inoltre di aver trasmesso il senso di apparte-
nenza e partecipazione alla grande “Famiglia Por-
sche” che non solo varca i nostri confini nazionali 
ed europei ma è presente in tutto il mondo.

Renzo Ponzanelli
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di Alberto Benetti Si è svolta dal 13 al 15 Giugno la terza edizione 
della Summer Marathon, gara di regolarità sto-
rica inserita nel calendario CSAI come Grande 

Evento.
La squadra corse del RIP356, vincitrice della classifi-
ca per scuderie nella precedente edizione, ritenta il 
colpaccio e si presenta al via con ben otto equipaggi 
iscritti.
La gara si articola in tre giornate, per oltre 600 km di 
percorso, 80 PC previste e 1 prova a media, il tutto 
attraverso prestigiose località alpine e rinomati passi.
Livigno è, come ormai consueto, la località base 
da cui si parte ogni mattina per affrontare splendidi 
tornanti quali, tra gli altri, il passo Mortirolo, passo 
Forcola, passo Bernina e passo Stelvio, attraversan-
do Pontresina, Ponte di Legno, St. Moritz, Sondrio e 
Bormio.
Con la fortuna di avere un meteo quasi sempre favo-
revole e un caldo praticamente “inaspettato” a giugno 
a quelle altitudini, gli oltre 80 equipaggi partecipanti 
si sono veramente dati battaglia fino all’ultimo pres-
sostato. La nutrita schiera di Top Drivers ha reso molto 
combattuta la gara e la presenza di numerose vetture 
anteguerra quali Bentley, Alfa Romeo e Aston Martin 

SUMMER  MARATHON 
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ha esaltato ancor più la spettacolare carovana viag-
giante, come si conviene ad un Grande Evento.
Per la cronaca, ha vinto Antonino Margiotta, giovane 
fenomeno della regolarità italiana, capace di tenere 
per tre giorni una impressionante media inferiore ai 
2 centesimi. Secondo è giunto l’inossidabile Giuliano 
Canè, su Lancia Aprilia, e terzo Enzo Salviato.
Ottima prova dei nostri corsaioli: Sernani è 11° asso-
luto, Maccaferri 14°, Benetti 15°, Sacco 20° e subito 
dietro di lui Ovi, l’equipaggio Del Piano – Ponzanelli 
si piazza in 23esima posizione seguiti a ruota da Car-
taginese e Rivara al 26° posto.
Il nostro Registro giunge inoltre secondo nella classi-
fica assoluta per Scuderie, preceduto solamente dal 
Registro Volvo e porta a casa anche il trofeo per Scu-
deria più numerosa. Peccato non ci fosse anche un 
trofeo per la Scuderia più bella… avremmo sicura-
mente vinto anche quello!

Alberto Benetti

SUMMER  MARATHON 
2014 
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SUMMER  MARATHON 2014 
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SUMMER  MARATHON 2014 
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Alle volte capita di provare particolari emozioni di fronte ad alcune Porsche 356, ad esempio visitan-
do il museo Porsche di Stoccarda possiamo apprezzare l’eleganza della prima 356 nata a Gmund 
oppure le mature forme della nera vettura laboratorio, la così detta 356 “Ferdinand”, o ancora la 

carenatissima 356 della prima partecipazione alla 24 ore di Le Mans nel ‘51 dove vinse con l’equipaggio 
francese composto da Auguste Veuillet ed Edmond Mouche, la categoria entro 1.100cc.
Ma di quella volta nell’ottobre 2010 in Francia serbo un ricordo particolare, particolare proprio perché 
inaspettato. Ma facciamo un passo indietro:
Luglio 2010 - io e il mio amico Giorgio, in-
formati da alcuni amici provenzali, decidia-
mo di partecipare al 1° dix mille tours che si 
terrà il 9 e 10 ottobre al Paul Ricard, even-
to creato dallo stesso organizzatore della Le 
Mans Classic: Peter Auto.
L’occasione è ghiotta: 2 sessioni libere di 30 
min in pista e poi libero accesso ai paddock 
dove sono attese molte tra le più belle auto 
storiche tutt’ora in esercizio in un campiona-
to tutto su pista.
Purtroppo andremo con una sola 911 in 
quanto l’altra al momento è senza cambio (in 
riparazione)
9 ottobre 2010 – Finalmente partenza da Milano di buon’ora, appuntamento a Fossano con Giorgio che 
partito da Torino lascia la sua macchina d’ordinanza (sempre boxer ma Subaru) per salire con me e poi via 
verso la strada più lunga tra due punti e cioè: Cuneo, il colle del Tenda, la val di Roya sino a Breil e poi 
su verso Sospel, pranzo rapido e finalmente “comme d’abitude” la salita al Turini per respirare l’aria più 
rarefatta dei 1607 mt. della mitica ultima prova del Rally di Monte Carlo, quella dell’ultima notte.
Giornata splendida di sole tutto ok ma nello scendere mi accorgo che qualcosa non va!!!!!!!! 
Merde! nous avon eu une crevaison du pneu

Traduco: accidenti! Abbiamo forato;
e con la gomma bucata di sabato pomeriggio in Francia 
devi solo sperare di poter arrivare sano e salvo a Tolone 
in albergo con la gomma gonfiata con un paio di bombo-
lette.

Mogi per l’impossibilità di girare la domenica al Castellet 
ci consoliamo del fatto che potremo dedicarci al 100% 
al parco auto che pare molto interessante visto l’elenco 
delle vetture iscritte.
E qui … la sorpresa: nel mucchio di splendide 356 iscritte 
a correre nella categoria dei ’60 cosa appare?

La 356 e Jim Clark
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La 356 1600 super di Ian Scott Warson, quella targata UUL442, quella delle foto sui libri di storia (della 
356 ovviamente), quella guidata da Jim Clark nelle sue prime gare alla fine degli anni 50.
Jim Clark, l’indimenticato due volte campione del mondo di formula 1 nel 1963 e 1965, vincitore della 
500 miglia di Indianapolis è ancora oggi detentore del record di 8 “GRAND CHELEM di Formula uno” (pole 
position e vittoria rimanendo in testa dalla partenza all’arrivo); pensiamo che gente come Ascari e Schuma-
cher seguono con 5, mentre Stewart con Senna, Mansel e Vettel sono a quota 4!!!
Ma andiamo alla fine degli anni ‘50 con l’elenco delle gare alle quali Jim Clark ha partecipato con diverse 
Porsche 356  dal ’57 al ’59 ed i relativi piazzamenti:

Date Race Car Result

6.10.1957 National Charterhall [BMRC Trophy Handicap] Porsche 1st

6.10.1957 National Charterhall [Production] Porsche 3rd

5.4.1958 Full Sutton [Production] Porsche 356 Super 6th

18.5.1958 GP Spa [GT2.0] Porsche 356 Super 5th

24.5.1958 Full Sutton [T/GT] Porsche 356 Super 1st

1.6.1958 1000 km Nürburgring Porsche 356A Carrera DNS

12.7.1958 Full Sutton [GT1.6] Porsche 356 1st

12.7.1958 Full Sutton [GT+1.6] Porsche 356 2nd

28.9.1958 Charterhall [GT1.6] Porsche 356 Super 3rd

28.9.1958 Charterhall [S+1.5/Vintage] Jaguar D-type 3rd

25.4.1959 Charterhall [GT1.6] Porsche 356 Super 2nd



È di quel periodo l’incontro e l’inizio di quel proficuo sodalizio con Colin Chapman; il quale gli impone 
per una questione di immagine l’uso nella sua vita privata solo vetture Lotus o Ford; Jim senza non pochi 
rimpianti dovette ovviamente separarsi della sua fida 356, che viene così venduta.
Inizia così per la cavallina UUL442 un nuovo periodo e la compagnia di diversi proprietari finché dopo vari 
passaggi di mano alla fine degli anni ’70 se ne perdono le tracce, Scompare così per una ventina d’anni sino 
a che, qualche anno fa, un paio di collezionisti inglesi l’ha salvata dall’oblio e dalle sue pessime condizioni 
rimettendola in splendida forma al punto da presentarla dopo 8 mesi, a lavoro finito, alla Le Mans Classic 
nel 2010 permettendosi anche il lusso di staccare il miglior tempo di sempre sul giro per una Porsche 356.
Ma cosa meglio delle foto può rendere giustizia al lavoro fatto dagli attuali proprietari?
A parte qualche concessione alla modernità come il bel sedile Recaro, il doppio circuito frenante ed i si-
stemi di sicurezza obbligatori e l’allegerimento dei paraurti, tutto è come allora.
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Morale: abbiamo partecipato 
all’evento anche nell’ottobre 
2011 e nel 2012, ovviamente 
con due macchine e senza il ben 
che minimo problema.
Ma la voglia vien mangiando… 
e se organizzassimo una volta 
con gli amici del RIP una sortita 
ad un evento come il Dix Mille 
Tours al Paul Ricard, oppure il Le 
Mans Classic o la tappa italiana 
al Mugello oppure ad Imola?

Guglielmo

PER SAPERNE DI PIÙ

bibliografia

e se siete pigri…..   

Altre notizie sui siti:
http://www.racingsportscars.com/driver/results/Jim-Clark-GB.html
http://www.britishnews.co.uk/news/clarkporsche.htm
http://www.dsdmotorwerks.com/dsd-motorwerks-356-sets-lap-record-at-le-mans/
http://www.historicmotorracing.co.uk/
http://www.vsma.org.uk/PictureZoomify.asp?id=100
http://peterauto.peter.fr/fr/evenement/presentation/id/26/evenement/Dix+Mille+Tours+du+Castellet
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parlano 	
       di noi…
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AUTOMOBILISMO D’EPOCA 
Giugno 2014 - pagg. 38-47

AUTO D’EPOCA 
Maggio 2014 - pagg. 135-137

AUTOMOBILISMO D’EPOCA 
Luglio 2014 
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TUTTO PORSCHE 
Giugno 2014 - pagg. 52-62
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La schermata dell’home page del nuovo sito del Registro 

ci offre l’occasione per dare il benvenuto ai nuovi soci 

del Registro Italiano Porsche 356:

Nome Numero Tessera
Luigi  Zerbini 1334

Gianni Monzali 1335

Simone Porporato 1336

Carlo Locatel l i 1337

Alessandro Alderighi 1338

Ventura Forni 1339

Arrigo Bonfanti 1340

Luigi  Bonzano 1341

Giacomo Orsi 1342

Stefano Sal imbeni 1343

Luigi  Scott i 1344

Daniel Carroli 1345

Michel Dumas 1346

i Nuovi soci
del registro
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